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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

LA LIBERTA’ VELATA 
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Alla fine degli anni ottanta, quando stavo per iniziare la mia carriere di fotografo professionista, mi capitò di 
fotografare una giovane ragazza afghana; era una ragazza bellissima, estremamente sexy, vestiva alla moda di 
quegli anni: tacchi a spillo, calze nere minigonna, capelli raccolti con una coda alta, ecc. e realizzammo un 
bellissimo servizio fotografico.  
Alla fine del servizio lei rimase molto soddisfatta e mi comunicò in modo quasi abbastanza scontato che quelle 
foto potevo utilizzarle per il mio book ma non potevo assolutamente pubblicarle, le chiesi perché e lei mi disse 
che era a rischio la sua vita, in quanto figlia di un principe afghano e sopratutto in Afghanistan non era 
consentito alle donne andare in giro come lei vestiva. Rimasi sconvolto e ovviamente non feci mai girare quelle 
foto che ancora oggi conservo con cura. 
A distanza di più di trent'anni mi è capitato qualche giorno fa di visionare un bellissimo servizio di ritratti, 
realizzati da una fotografa che frequenta i miei corsi, a donne e ragazze iraniane. Il filo conduttore del servizio 
sono i sorrisi delle donne iraniane, l'ho preso subito a cuore e mi è venuta subito la voglia di pubblicarlo nel 
prossimo numero di questa rivista, soprattutto in vista del periodo storico e delle lotte estenuanti che le donne 
iraniane stanno portando avanti proprio in questi giorni. 
Dopo averlo impaginato però mi sono subito rivenute in mente le parole della ragazza afghana che avevo 
fotografato più di 30 anni orsono, ho quindi deciso che se volevo pubblicare quelle foto dovevo rendere 
irriconoscibili le donne ritratte. È nata così la copertina di questo numero "La donna negata" e il servizio “ I 
sorrisi delle donne iraniane” con le immagini di Marcella Carletti realizzate in Iran alcuni anni fa.  
Un'esplosione di luce sul volto; ho trasformato così questo servizio fotografico che cancella la riconoscibilità 
della persona lasciando solo il sorriso, volto a rappresentare una libertà velata, o meglio negata, da una 
tradizione antica che se non è più sentita come un valore dal popolo vuol dire che lo soffoca, annullando la 
coscienza critica e la sua umanità. 
La situazione attuale in Iran è sempre più drammatica e sempre più spesso vengono condannate a morte per 
impiccagione persone che si sono opposte al regime degli ayatollah, rivendicando una libertà di pensiero per le 
donne e le persone in genere. 
Photosophia ha a cuore i diritti umani e questo numero è dedicato proprio al popolo iraniano, ma in particolare 
alle donne iraniane che sono state le prime ad opporsi al regime degli ayatollah, ormai da molti anni, ma che 
solo dopo la morte di Masha Amini,  accaduta nel settembre del 2022 dopo essere stata arrestata dalla polizia 
morale per una ciocca di capelli fuori dallo hijab, sono balzate agli occhi della cronaca mondiale.  
Donna Vita Libertà 
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   JACQUELINE SIMON  Photo & Riflessioni 

PHOTOSOPHIA 57 

Ho visitato l’Iran nel 2019 e sono rimasta abbagliata dalla sua bellezza. Certo, ho visitato le grandi città ma non 
solo. Ho visto un popolo allegro, colorato, città piene di fiori in varie decorazioni, tipiche del Paese dai 
meravigliosi tappeti.  
Era il mese di maggio e le temperature erano alte. Gli iraniani erano fuori, nei giardini, nei bazar, per strada; la 
gioventù era serena e sorridente, quasi sempre in gruppo.  
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A noi turiste era fatto 
obbligo di portare il velo e 

di nascondere braccia e 
gambe. Una costrizione 

che abbiamo rispettato in 
tutti i luoghi.  

Fra la popolazione locale 
c’erano ovviamente donne 

tutte coperte di nero ma 
anche quelle dai vestiti 
colorati e il cui velo era 

appoggiato sulla sommità 
della testa, scoprendo in 

parte i capelli. Fra questa 
giovane popolazione non 

ho visto alcuna 
discriminazione dovuta alle 

regole dettate dal regime. 
Oggi dell’Iran si parla solo 

di sangue. Che cosa è 
successo? 

Perché tanta crudeltà? 
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La morte di una giovane 
donna ha scatenato la 

rivolta che si è estesa a 
macchia d’olio a tutto il 

Paese, sia nelle grandi città 
che nella provincia più 

remota e soprattutto fra la 
gioventù. Per spiegare 

questa imponente 
partecipazione così 

brutalmente repressa, gli 
osservatori indicano i 

profondi cambiamenti della 
società dovuti soprattutto 
alle nuove leve giovanili . 

Nati dopo la rivoluzione 
islamica del 1979, quando 

fu imposta la sharia, i 
giovani sono cresciuti, 

hanno studiato, si sono 
evoluti rispetto ai loro 

genitori e non hanno più 
trovato il loro posto nei 

rigorosi precetti.  E fra gli 
studenti vi sono soprattutto 

donne, perché possono 
anch’esse frequentare le 

Università, non come oggi 
succede in Afganistan!  
Secondo recenti dati la 

componente femminile del 
corpo studentesco è del 

60%.  
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Ma forse le imposizioni 
“religiose” non sono solo la 

causa della repressione in 
atto? 

Abbiamo dimenticato, 
probabilmente perché non 
faceva notizie, le proteste 

avvenute alcuni anni fa. La 
situazione economica ne era 
la causa principale. Occorre 

ricordare, infatti, che 
l’embargo voluto dagli Stati 
Uniti ha indebolito il Paese, 
privandolo di alcune risorse 

e provocando il disagio fra 
la popolazione. 

Inoltre, l’Iran è, con l’Arabia 
Saudita, gli Stati Uniti e la 

Cina, il Paese dove la pena 
di morte è tuttora in vigore 
e il numero di esecuzioni è 

fra i più alti. Il regime 
teocratico è spietato e forse 
la questione del velo è solo 

un mezzo per reprimere il 
fuoco che cova da tempo 

nella società iraniana per la 
situazione economica 

troppo a lungo sofferta.  Il 
PIL pro capite, stimato dal 

FMI per il periodo 2018-
2022 ed espresso in dollari 
US, è di 5.417, rispetto ad 

esempio, ai 23.539 
dell’Arabia Saudita o ai 

70.379 del Qatar.  
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In un Paese con elevato 
tasso di istruzione, la 
consapevolezza di un 

disagio economico e la 
mancanza di prospettive 

sono certamente il motore 
della protesta, scatenata 

dalla rivolta dopo i brutali 
episodi  di crudeltà della 

polizia dei costumi, 
cinicamente avvallati dalle 

autorità religiose.   
È difficile prevedere che 

cosa succederà in questo 
Paese le cui notizie ci 

arrivano da tante fonti, non 
sempre verificabili. Non è 

pensabile che la pressione 
mondiale possa fare presa 

sulle decisioni del potere 
che continua a uccidere, 

forse perché consapevole 
della propria debolezza. 

 Rivolta o Rivoluzione? 
Purtroppo, possiamo solo 
sperare che tutto finisca a 

vantaggio del popolo 
iraniano e soprattutto delle 

sue donne. 
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Decine di persone, tra cui tre minorenni, rischiano l’esecuzione in relazione alle proteste in corso in Iran. Le 
autorità iraniane usano la pena di morte come mezzo di repressione politica per instillare la paura tra i 
manifestanti e mettere fine alle proteste. 
Amnesty International teme che oltre a queste decine di persone, molte altre rischino l’esecuzione, 
considerate le migliaia di rinvii a giudizio disposti finora. Il timore di imminenti esecuzioni è accresciuto 
dalle richieste da parte del parlamento e di altre istituzioni di avere processi rapidi ed esecuzioni pubbliche. 
Firma l’appello e chiedi con noi lo stop delle esecuzioni! 

Copyright amnesty.it 

 

https://www.amnesty.it/appelli/iran-28-persone-rischiano-lesecuzione-in-relazione-alle-proteste/
https://www.amnesty.it/
https://www.amnesty.it/


Queste belle immagini 
sono state scattate in Iran 

alcuni anni fa e raccontano 
i sorrisi delle donne 

iraniane. 
Sono sorrisi di persone 
disponibili all’obiettivo 

della macchina fotografica 
e trasmettono un grande 

senso di accoglienza e 
disponibilità verso il turista 
e lo straniero. Le immagini 

si commentano da sole, 
esprimono: solidarietà, 

amore verso il prossimo, 
voglia di libertà, amore per 

la vita, ma soprattutto 
tanta umanità. 

Photosophia però ha 
deciso di modificare le foto 

rendendo il volto delle 
donne e alcuni particolari 

irriconoscibili per tutelarle, 
evitando il rischio  di 

eventuali ritorsioni del 
governo alla persone 

ritratte. 
In questo modo sono  

diventate immagini 
inquietanti che  vogliono 
trasmettere l’idea di una 

donna a cui viene negata la 
propria libertà.  

 

        REDAZIONALE    Photo & Sentimento 

I SORRISI DELLE DONNE IRANIANE 
Foto Marcella Carletti 
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MARCELLO PELLEGRINI      Photo & Poesia 

I DIRITTI NEGATI 
 

Il mio cuore è come un legno d'autunno, 
umido e gonfio. 

Non si accende né riscalda il mio corpo 
e le emozioni sovrastano la mente, 
che vaga e ritorna sui torti subiti, 
sulle richieste inevase da sempre, 

che mi rendono come un vecchio in attesa sull'uscio. 
 

Eppure le grida le sento, 
le sento ogni giorno salire fino alle finestre, 

con rabbia e minacce per ciò che è negato alla vita. 
Così tra delazioni e minacce di morte, 
dobbiamo acconciare corpo e cervello, 
e parlare secondo copioni, dire si o no,  

come anime inanimate, 
che esprimono e riavvolgono il nastro della vita, 

che appare irreale. 
 

Al calar della sera, 
quando le tende si alzano, 

ognuno si appresta così a recitare la parte assegnata. 
 



LA BELLEZZA DI UN GIORNO DI PIOGGIA 
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        LIDIA LAUDENZI    Photo & Bellezza 

PHOTOSOPHIA 57 

Mi piace la pioggia. Sono le nuvole ad annunciarla. Prima bianche e innocenti, poi sempre più grigie, sempre più 
nere. Minacciose. Il cielo sembra squarciarsi, spezzarsi, aprirsi proprio come il nostro cuore quando è ferito. 
La pioggia forte, tempestata da fulmini e tuoni, è quasi liberatoria: è consolazione alla tristezza e speranza per il 
sole che verrà. Perché è certo che verrà.  
Poi, infatti, c’è la quiete. E tutto è più limpido, più chiaramente percepibile. Proprio come il nostro cuore dopo 
una ferita. 
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Mi piace la pioggia… 
alla fine in un tacito 

patto con la terra 
inventa le 

pozzanghere. 
Strade, marciapiedi, 
vicoli si riempiono di 

pozze d’acqua. 
Finirci dentro per 

volontà o per 
distrazione ci fa 

tornare un po’ 
bambini. E solo 

quando ci siamo 
veramente dentro 

che ne scopriamo la 
vera profondità.  

Il cielo ci si perde con 
tutta la sua 

immensità. La città, il 
mondo ci si 

specchiano, si 
perdono e si 

ritrovano in questo 
stare sottosopra. 
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Questi specchi d’acqua, solo a volte sporchi e fangosi, riflettono il nostro sentire, accettano i nostri passi, si 
increspano sotto di essi: tutto si offusca in un’apparente confusione. Ma un attimo dopo ogni parte si ricompone, 
nonostante tutto, restituendoci la forma del mondo. 
Una pozzanghera, così bassa e infima, eppure così sublime in ciò che ci restituisce: l’umiltà di guardare il mondo dal 
basso, tanto nella sua bellezza quanto nella sua imperfezione. Ci avvicina alla bellezza, se ne scoprono i dettagli, 
anche i più piccoli, quelli insignificanti ma che fanno la differenza, ne svela i segreti, anche i più inconfessabili, di 
questo mondo a volte così distante a volte così soffocante. 
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Mi piace la pioggia quando si fa specchio d’acqua, pozza più o meno profonda, porta magica per attraversare il 
mondo reale.  
Mi piace la pioggia quando si fa spicchio di tempo, un sospiro dove la vita getta l’ancora, si ferma un po’ per 
riprendere fiato dagli affanni quotidiani.  
La pioggia, al pari di una fotografia, è fatta di gocce di luce, attimi sospesi catturati per restituire al Tempo ciò che 
troppo presto vola via. 
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PER AMORE DELLA BELLEZZA DELLA PIOGGIA NEI CAPELLI  YASAMAN PAGA 15 ANNI DI CARCERE 
 
Fare un gesto gentile, come donare un fiore, in Iran può essere molto pericoloso. 
Yasaman  Aryani lo ha fatto a capo scoperto in occasione della Giornata internazionale della donna del 2019: a 
bordo di un treno, insieme alla mamma, ha distribuito gioiosamente fiori negli scompartimenti riservati alle sole 
donne. Alle donne che ha incontrato ha parlato di un futuro nel quale tutte, anche in Iran, potranno scegliere 
liberamente cosa indossare. 
 
 
 
 

           REDAZIONALE  Photo & Libertà 

https://youtu.be/Y127dtgjYS8
https://youtu.be/Y127dtgjYS8


PHOTOSOPHIA 57 27 

Yasaman con questo suo gesto ha osato sfidare l’assurda legge che obbliga le donne a indossare il 
velo in Iran. 
Un coraggio che sta pagando con il carcere: il 10 aprile del 2019 le autorità iraniane la 
hanno arrestata e rinchiusa da sola in una cella per giorni, sottoponendola a interrogatori continui. 
Le hanno intimato di “confessare” una presunta “ingerenza straniera” nel suo gesto e hanno cercato 
di farla “pentire” delle sue azioni. In caso contrario, avrebbero arrestato i suoi amici e familiari. Il 31 
luglio dello stesso anno è arrivata la sentenza shock: Yasaman è stata condannata a 16 anni di 
reclusione. Dovrà trascorrere in carcere almeno 10 anni. 
In carcere Yasaman rischia la sua vita: l’emergenza Covid-19 ha messo in crisi il già fragile sistema 
sanitario iraniano e il rischio contagio nelle carceri è altissimo. 
Yasaman ha lottato per i diritti di tutti e non dovrebbe passare neanche un minuto di più in quella 
cella. 
Yasaman deve essere liberata. Firma l’appello su Amnesty.it 

Copyright Amnesty.it 
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ARTIVISMO 
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   SEBASTIANA FALCHI   Photo & Trend 

Gentilissimi lettori, attraverso il precedente numero di Photosophia num. 56 a pag. 90/91, avete accettato con 
grande piacere di interagire con me donando all’unica fotografia pubblicata una nuova identità e contenuto 
intimamente vostro. Nel ringraziarvi di cuore per aver accettato questa inusuale sfida: creare un ponte tra di noi 
attraverso i nostri occhi, in questo numero di chiusura dell’esperimento vi fornirò tutte le info riguardo lo scatto, 
titolo, luogo e, soprattutto, il contenuto datogli da me. Un contenuto che ho preferito anche dare visivamente 
modificandolo in PP (Post Produzione). 
L’esperimento a cui senza saperlo avete partecipato, fa parte del nuovo movimento artistico chiamato “Artivismo”. 
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 Che cos’è l’Artivismo, chi è l’Artivista. 
L’Artivismo è una corrente artistica intellettualmente giovane e innovativa che pone al centro dell’attenzione 
l’Essere Umano e le sue reali necessità per condurre una vita incentrata sulla valorizzazione e protezione della 
sua dignità. Per reali necessità si intende questo: l’impegno di tutti noi artivisti, attraverso i nostri progetti 
artivistici, affinché i diritti umani, in particolare quelli delle categorie deboli - i bambini, gli adolescenti, i malati, gli 
anziani, tutti coloro che non sono in grado di difendersi da soli – diventino, attraverso le nostre arti, non 
solamente scritti e parlati ma attuati nella realtà. Una realtà che, purtroppo, tutti i giorni vive chi ne è defraudato. 
La piattaforma su cui l’Artivismo edifica i suoi valori è costituita dall’onestà intellettuale, dal rispetto e gentilezza, 
dalla fiducia nell’altro. Valori che devono essere strumenti- cardine su cui far nascere e promuovere ogni 
progetto. I progetti artivistici nascono con l’intenzione di riesumare il desiderio dell’incontro con l’altro non 
attraverso filtri tecnologici ma attraverso l’incontrarsi di persona. Dentro un luogo fisico per dialogare, 
confrontarsi, soprattutto per conoscere, attraverso la parte scientifica del tema dato al progetto, ciò che non 
sapevamo. 
Oggi, in un momento in cui le nostre identità, il vero contenuto e la fatica del nostro lavoro, il nostro libero 
pensare e creare, i nostri corpi, vengono sempre più sostituiti da macchine tecnologiche, da quelle che chiamano 
“Intelligenze artificiali”, più che mai ritengo sia urgente lavorare insieme per difendere il diritto alle nostre 
identità umane e al giusto riconoscimento del nostro lavoro, per il contenuto e valore umano sociale etico e 
morale e non per il nome. Un nome quello dell’artista, sempre più riempito di valore a seconda dei like o follower 
raggiunti. Oggi mi chiedo che fine ha fatto il vero fotografo, chi è giusto che venga chiamato fotografo come lo 
erano Bresson, Capa, come lo è Salgado, fotografe come lo erano Modotti Battaglia Woodman o Meier. Dare a 
Cesare ciò che è di Cesare, a D’Io ciò che, da sempre, è stato suo.  
L’Artivista è il superatore.  
E’ l’artista che, attraverso lo strumento della conoscenza e dell’esperienza, unisce la storia del passato a quella 
del presente per poterla superare attraverso una nuova consapevolezza del valore di tutte le arti, a partire 
dall’arte della fotografia. L’arte della fotografia è sempre più vilipesa, umiliata e offesa da chi, analfabeta in 
materia, si sveglia la mattina e attraverso uno scatto iphonico viene celebrato fotografo, peggio ancora genio 
quando attraverso la post produzione manomette la verità per inventarne un’altra che sempre più sta rubando 
spazio al reale. 
Oggi con Photoshop o con una delle tante app che stanno nascendo come pidocchi, posso scattare la foto di un 
bambino piangente a cui qualcuno dalla sua fastosa montagna di giochi ne ha sottratto uno, sostituire i giochi con 
un ammasso di mondezza e dare l’idea al fruitore di un irreale reso reale. Dobbiamo stare attenti a come usiamo 
l’arte della fotografia. Dobbiamo essere onesti, leali con i nostri fruitori, dobbiamo soprattutto dare ai nostri 
bambini e ai nostri giovani, l’esempio sempre più concreto di usare tutte le nostre creatività, talenti e arti, non 
per disorientare l’altro ma per rafforzare in esso il diritto alla verità. E farlo cercando di essere il più originali 
creativi e innovativi possibili, non essere mai dei copia incolla, ladri di creatività, idee e contenuti. 
L’artivismo dovrebbe, step by step, ridare alle arti e alle nostre fatiche umane, la giusta Dignità, valore umano e 
professionale che la tecnologia ci ha liberamente permesso di togliergli. 
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 About me, qualche cenno su di me 
Fotografo analogico da oltre vent’anni. Alcuni miei progetti di psicofotografia sono stati premiati dalla 
fondazione di Edward Weston in Carmel (CA) ed esposti al Monterey Museum of Art. Alla Fotografia ho unito i 
miei studi di psicologia, questo per dare ai miei progetti un contenuto di valenza umana e di incontro ancora più 
profondo. Attraverso la macchina fotografica cerco di stabilire con il mio soggetto e l’osservatore, un punto di 
connessione interiore creando un dialogo fatto anche di parole per poterlo stimolare a proseguire la sua 
indagine. Dal 2019 porto avanti il mio great project contro la violenza sui bambini e gli adolescenti, in difesa dei 
loro diritti a partire dal diritto alla gioia di nascere e crescere amati. Il progetto denominato “Don’T Touch My 
Children” per il 2023 sarà interamente dedicato alla difesa del diritto alla salute psicofisica del minore. Una 
salute sempre più messa a rischio dal Dio tecnodidattico. 
 
Lo Scatto 
Ho scattato mentre - dentro la chiesa di San Bachisio in Telti (SS) illustravo a due miei piccoli allievi, Matteo 12 
anni e Luce 9, il valore delle ombre attraverso la luce. Mentre Matteo sposta il crocefisso per fare spazio 
nell’altare e poter fotografare Luce, con il solo uso di una torcia da campeggio, cade il chiodino. A Destra la sfera 
di luce è data dalla torcia. Le manine sono di Matteo. Nel mio immaginario Matteo diventa colui che cerca di 
rimettere a suo posto quello che la tecnologia cerca di defraudare. La fede in noi stessi prima di tutto.  
La Luce come valorizzazione delle nostre ombre. Indispensabili entrambe, così come la luna e il sole per la 
nostra vita.  
Il titolo : SoS-Peso. L’urgenza di spostare l’attenzione verso il sempre più crescente e  pericoloso aumento del 
peso della solitudine. Un sentimento lento e subdolo che, come ‘La parabola dei ciechi” di Bruegel, ci sta 
deragliando verso la cecità dei sentimenti umani, con gli effetti collaterali disastrosi che sta creando.   
 
Per chiudere, non sono contro lo strumento tecnologico o internet - ci lavoro e non solo, da quando vivo tra gli 
Stati Uniti e  l’Italia sono diventati sempre più utili per il lavoro, ancor più indispensabili per connettermi con la 
mia famiglia e amici in Italia, ma al contrario, chiedo che vengano resi pubblici – alla stessa maniera di come si 
rendono pubbliche le notizie di gossip cronaca o economia - gli studi scientifici presenti nella letteratura medica 
riguardanti i gravi danni ch e l’abuso di questi sta creando nel cervello e identità dei minori. Chiedere che l’uso 
da parte di questi venga regolamentato e monitorato. 
  
Ringrazio il Direttore Mencarelli per avermi concesso la grande opportunità di esprimermi liberamente dentro 
Photosophia. Ringrazio i lettori per il tempo dedicatomi nel leggermi e, a chi ha interagito, un affettuoso Thank 
You.  
Sereno 2023 a tutti. 
 
 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
con la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, 
obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
spesso estraniante dove l’essere umano perde la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla 
natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il 
perché di tanta passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
 
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO       Photosophia®  
 

PHOTOSOPHIA 57 31 

mailto:photosophia@libero.it
mailto:photosophia@libero.it


PHOTOSOPHIA 57 32 

            LUIGI FELIZIANI   Photo & Ritratti 

“TROFEO ALFREDO MATACOTTA CORDELLA” - 1° EDIZIONE CONCORSO FOTOGRAFICO  
 

La comunità fotografica romana ha finalmente visto nuovamente un concorso nazionale indetto a Roma 
dopo 8 anni di vuoto. Il Trofeo, intitolato “Ritratti – il volto dell’anima”  è stato organizzato 
dall’Associazione Fotoclub lucis Imago www.lucis-imago.it per ricordare l’amico Alfredo Matacotta 
Cordella, socio del circolo, appassionato di ritrattistica e scomparso alla fine dell’anno 2021.  
Alfredo ha svolto la Carriera Diplomatica per 42 anni servendo con impegno  il suo Paese, l’Italia, in: 
Spagna, Sri Lanka, Portogallo, Tunisia, Gabon. ex Jugoslavia, Tanzania e Vietnam. 
Alfredo non ha mai tralasciato l’altra sua grande passione per la fotografia coltivandola in ogni momento 
della sua vita, realizzando una interessante serie di ritratti artistici ed originali. 
L’attesa era evidentemente importante sicché la partecipazione è stata eccezionale: le previsioni parlavano 
di circa 60-70 partecipanti possibili per un nuovo concorso organizzato da un piccolo circolo, invece si sono 
iscritti 172 fotografi che hanno proposto quasi 1.200 immagini ripartite tra le due sezioni del concorso: 
Ritratto (ovviamente) e tema libero, ambedue hanno accolto foto a colori e in bianco e nero. 
Il 19 novembre 2022 la giuria composta da: la fotografa Cristina Garzone, il direttore del Dipartiimento 
concorsi Fiaf Fabio Del Ghianda, il delegato regionale Lazio Fiaf Mariano Fanini, , il delegato provinciale 
Roma città FIAF Paolo Loli e il direttore Silvio Mencarelli ha dovuto lavorare pesantemente per selezionare 
le 200 foto da ammettere alla fase finale e premiare le 7 fotografie a loro giudizio meritevoli.  
Sono stati attribuiti 3 premi per il ritratto, tre premi per il tema libero.  
E’ stato inoltre attribuita una Menzione d’onore alla migliore foto realizzata da un fotografo residente nel 
Lazio. 
La premiazione si è svolta il 1° dicembre 2022 nei locali dello storico circolo sportivo del Ministero Affari 
Esteri, di cui Alfredo Matacotta come ex Ambasciatore era socio, alla presenza della sua famiglia che ha 
fortemente contribuito alla  realizzazione dell’iniziativa. 
Seguono le foto vincitrici con le motivazioni del premio. 
 

http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
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MICHELE FINI   “Un…Equal” 
Vincitore del Trofeo Matacotta primo premio della sezione ritratto 

Con  “Un…equal” Michele ci regala un autoritratto pieno di simbolismi, che ci costringe a farci 
molte domande e ci lega alla visione per spingerci a scoprire nel suo ritratto il volto dell’anima. 
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CECILIA CIARLATANI    
“Perplessità” 

Vincitore del secondo 
premio della sezione 

ritratto 
Ritratto notevole per 

l’atmosfera ricreata che 
ricorda la scrittura dei 

maestri del rinascimento 
italiano. La potenza dello 
sguardo, tra ombre e luci 

intensamente usate, 
guida al dubbio che 
assale l’animo nel 

percorrere la nostra vita. 
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SALVATORE MONTEMAGNO     “Heidi” 
Vincitore del terzo premio della sezione ritratto 

In questo particolare  ritratto l'elemento che più colpisce l'attenzione è lo sguardo che, tra il 
meravigliato e lo stupore, è rivolto verso l'osservatore con una tale intensità che mette in mostra tutta 

l'espressione psicologica della ragazza. 
 PHOTOSOPHIA 57 
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GIANNI MAITAN    “polar bear playing” 
Vincitore del primo premio della sezione tema libero 

 È un momento di gioia su cui incombe la dissolvenza dei ghiacci, un attimo di poesia, di quiete, sintonia 
tra la vita e la morte. Il riflesso dell’orso, il blu, il bianco portano messaggi controversi di lettura. 

 



PHOTOSOPHIA 57 37 

GIANCARLO VICECONTE    “Girone dantesco” 
Vincitore del secondo premio della sezione tema libero 

Una composizione magistrale dominata da una nuvola centrale in controluce che tutto avvolge sullo 
sfondo ma che è in grado di mettere in risalto i tre elementi determinati la scena: i due lavoratori con 
scopa e rastrello e l’uomo con la carriola che prorompe in scena conferendo ritmo alla scena e grande 

drammaticità alla storia. 
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MARIO BODO “ La viaggiatrice” 
Vincitore terzo premio sezione tema libero 

Cosa guarda la viaggiatrice?  È questa la domanda che nasce guardando questa foto ben costruita nella 
composizione, nella distribuzione delle forme e delicatezza dei toni. Forse che un viaggio nasce sempre 

prima dentro, al chiuso: come per la fotografia bisogna prima immaginarlo. 
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MAURIZIO TRIFILIDIS  “ Fumatori cinesi” 
Menzione d’onore migliore foto di fotografo residente nel Lazio 

Questa fotografia sembra trasportarci in un film del regista Wong Kar-Wai, il modo magistrale in cui 
l'autore ha illuminato la scena ci restituisce un'immagine dai toni caldi, naturali e intimista che permette 

allo spettatore di avvicinarsi a un mondo complesso, lontano e di grandi tradizioni. 
 



LA SEGREGAZIONE NEGLI STATI DEL SUD DEGLI USA 
 
Nello scoprire le fotografie che la Library of Congress e archivi di testate giornalistiche mettono a 
disposizione si capiscono l’assurdità e la crudeltà delle leggi di “apartheid” che durarono fino all’inizio 
degli anni Sessanta e cioè per un secolo. 
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   JACQUELINE SIMON   Photo & Diritti 

Il teatro Rex per "persone di colore" a Leland (Mississippi) nel 1937 
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Dopo la guerra di Secessione, tra il 1865 e il 1870, gli emendamenti 13,14 e 15 della Costituzione degli Stati Uniti 
avevano proibito la schiavitù e concesso la cittadinanza agli afroamericani con diritto di voto. Ma gli 11 Stati di 
Sud, approfittando del sistema federale, che lascia una grande autonomia agli Stati, stabilirono gradualmente 
codici che separavano i neri dai bianchi, vale a dire l'esclusione dei neri americani nei luoghi pubblici: trasporti, 
scuole, ospedali, ma anche nei negozi o nei luoghi di svago. 
 

Segregation 1938 - Library of Congress, 1938, John Vachon 
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Nel 1896 una decisione della Corte Suprema, in uno processo, legittimerà la legislazione razzista con l’ipocrita 
principio “Separati ma uguali”. Occorrerà aspettare il 1954 per una sentenza della Corte Suprema che dichiara 
anticostituzionale la segregazione nelle scuole. Un primo passo verso la desegregazione.  
Dieci anni dopo, con la forte mobilitazione della società civile, con la votazione, nel 1964 del “Civil Rigths Act”, da 
parte del Presidente Lyndon B. Johnson, si mette fine, almeno sulla carta, ad ogni tipo di discriminazione, sia in 
ambito lavorativo che sociale, prevedendo sanzioni contro gli Stati che non la rispettano. 
 
 

La giovane Ruby Bridges che viene scortata dalla polizia al primo giorno di scuola - New Orleans (Louisiana), 1960 
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Purtroppo, l’attualità 
recente riferisce 

ancora episodi di 
violenza contro le 

comunità nere degli 
Usa e di razzismo 

sistemico nella società 
americana. 

 
 Emblematica la morte 

di Georges  Floyd  nel 
2020 e, nonostante il 

vasto movimento di 
protesta “Black Lives 
Matter”,  altrettanto 

disumano e 
inaccettabile il recente 

atto di brutalità 
perpetrato dalla polizia 

di Los Angeles, contro 
un giovane di 31 anni, 

Keenan Anderson, 
deceduto in seguito  in 

ospedale. 
 

"Negro Family 
Waiting for Ride into 

Town", Halifax 
County Virginia 1941 



    SAVINO MALIZIA    Photo & Suggestioni 

NEBBIA 

PHOTOSOPHIA 57 44 

Da un punto di vista meteorologico la nebbia è un fenomeno piuttosto comune, specialmente in determinate 

zone e periodi, mentre invece in un ambito, possiamo dire più emozionale, artistico, è ed è stata spesso fonte di 

ispirazione per poeti, pittori e ovviamente fotografi. 

A tale riguardo non si può non ricordare colui che, da più parti, è stato definito il più grande fotografo italiano 

del secondo novecento: Luigi Ghirri. Ghirri, nell’ambito del suo grande progetto di rivisitazione in chiave 

personale del territorio italiano, attraverso i suoi scatti ci ha regalato delle bellissime e indimenticabili immagini 

dei paesaggi emiliani avvolti in quella bruma così caratteristica della sua terra natia. 

La nebbia, proprio per le sue caratteristiche, causa una specie di trasfigurazione del paesaggio, generando, in chi 

ci si trova immerso, un senso di straniamento dovuto alla totale o parziale scomparsa di riferimenti, visivi e non 

solo, e rendendo così il paesaggio stesso, anche quello più familiare, quasi alieno; ci si ritrova perciò, a volte 

improvvisamente, avvolti all’interno di un ambiente quasi metafisico, ovattato, dominato da un biancore che 

avvolge tutto e che attenua ogni contrasto. Pian piano però la nebbia restituisce alla vista alcuni elementi, quelli 

a noi più vicini, permettendoci così una riappropriazione, anche se parziale, dell’ambiente che ci circonda, ma 

continuando, inesorabile, a nasconderci tutto quello che invece si trova più distante. 

La nebbia può anche, purtroppo, essere vista come la metafora dei difficili momenti che stiamo tutti vivendo in 

questi ultimi tempi in cui siamo come dei marinai su una barca costretti a navigare a vista, impossibilitati nel 

vedere a distanza, nel poter capire quello che potrebbe accadere in futuro. Quindi ben venga la nebbia 

“artistica”, quella positiva, che ci aiuta nella realizzazione dei nostri progetti, che nutre le nostre passioni, con la 

speranza, invece, che quella “metaforica” finisca al più presto. 
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BIO: Savino Malizia coltiva la sua attività, in ambito esclusivamente 
amatoriale, da oltre 45 anni dedicandosi inizialmente un po’ a tutti i 
generi fotografici più classici. Nel tempo ha maturato una sensibilità 
maggiore verso una fotografia di tipo sperimentale e anche più 
“intimistica”, sviluppando e approfondendo tematiche in maniera più 
specifica. Tutto ciò utilizzando svariate attrezzature: dalle Leica alle toy 
cameras, dalle macchine a sviluppo istantaneo alle Lensbaby, come 
fossero una “cassetta degli attrezzi”, da cui estrarre lo strumento più 
idoneo per concretizzare le proprie idee. In ambito aziendale ha vinto 
due primi premi in occasione di concorsi fotografici, presieduti 
comunque da giurie qualificate, e sempre nello stesso contesto ha 
condotto anche vari corsi, riservati ai dipendenti, sia di ripresa 
fotografica che di sviluppo e stampa in camera oscura. 
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DARIO MARIANTONI   Photo & Paesaggio 

PHOTOSOPHIA 57 

IL PAESAGGIO DELLA PIANA - UNO SPAZIO SENZA TEMPO 

Un progetto fotografico realizzato negli anni sulla bellezza del paesaggio nel territorio sabino in 
particolare della Piana Reatina. 
'Il Paesaggio della Piana - Uno Spazio senza Tempo‘ è lavoro realizzato con tutte immagini in bianco/nero, 
molte delle quali stampate in formato Fineart, scattate nelle varie stagioni dell’anno. In questo territorio è 
ubicata anche la 'Riserva naturale dei Laghi Lungo e Ripasottile, dove vivono e si riproducono specie 
animali e vegetali protette. 
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Il progetto 'La Piana, uno Spazio senza Tempo' nasce alla fine degli anni '90 e porta avanti una visione molto 
personale di quel territorio nel quale mi trovo 'immerso' in ogni momento della giornata ma che pur essendo 
sempre uguale a se stesso ,assume aspetti e caratteri sempre mutevoli giorno dopo giorno non solo per le differenti 
condizioni di luce, ma anche per le diverse situazioni emozionali personali. 

BIO: Dario Mariantoni vive a Rieti sua città 
natale; insegnante di Lettere e Filosofia inizia a 
fotografare per passione negli anni '70. 
Sviluppa e stampa i propri lavori in camera 
oscura fin da subito facendo molti esperimenti 
con vari tipi di pellicole. Nel 1985 si iscrive alla 
FIAF tramite il Circolo Fotografico Reatino di cui 
oggi ricopre la carica di Presidente; ha 
partecipato per molti anni a concorsi e 
manifestazioni nazionali ed internazionali 
ottenendo moltissimi riconoscimenti. Nel '90 
ha avuto l' onorificenza di AFI. Attualmente si 
occupa soprattutto di fotografia naturalistica 
ed ambientale. 
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      KARMEN CORAK    Photo & Mostre 

LA VIE EN VERT 

Il 7 dicembre 2022 la Galleria 
del Cembalo ha inaugurato 
nelle proprie sale La vie en 
vert, un nuovo progetto 
fotografico di Karmen Corak, 
artista italiana di origine 
slovena che ha studiato Arti 
Grafiche in Croazia e 
Conservazione e restauro di 
opere d’arte su carta in Italia, 
Giappone e Austria. La 
mostra sarà visitabile fino al 3 
febbraio 2023. 
  
Le fotografie esposte sono 
testimonianza di una natura 
venerata, di una 
contemplazione paesaggistica 
che muove l’osservatore a 
dialogare con esse. Le 
immagini sono il risultato di 
un processo evolutivo che 
prende le mosse dall’amore 
per i giardini, unito ad un 
profondo interesse per la 
cultura tradizionale 
dell’Estremo Oriente. Ed è dal 
Giappone, sull’isola di 
Shikoku, che proviene la 
carta washi, ideale per 
stampare queste immagini. 
 



Scattate nei giardini botanici in Italia, Slovenia, Germania, Francia, Cina e Giappone, le fotografie di Karmen Corak 
assegnano un valore cultuale all’impermanenza, alla dissolvenza del paesaggio, riflettendo sulla sua valenza poetica. 
In tal modo le immagini suggeriscono, anche attraverso i più piccoli dettagli, la spiritualità della sua connessione con il 
paesaggio e la profondità di un rapporto interiore, basato sulla vibrante interazione tra memoria e presente.  
Un forte impatto ha avuto sulla fotografa una celebre frase del poeta J.C. Friedrich Hölderlin: “Pieno di meriti, ma 
poeticamente, abita l’uomo su questa terra”. A guidare lo spettatore tra le fotografie in mostra, Corak scrive che 
questa riflessione sulla Natura “evoca in me il ricordo di gioia infantile e le scoperte del sentimento ‘verde’ nel 
giardino di famiglia. La luce riflessa sulle piante rimaneva come una reminiscenza nei miei occhi. La contemplazione 
della Natura, rinvia a tutto ciò che è stato visto nel passato, nell’immaginazione, o all’esperienza intima, una 
rivelazione nel tempo. Il paesaggio è una sorgente inesauribile che invita all’interazione”.   
“Abbiamo conosciuto Karmen Corak come restauratrice di opere antiche su carta e appassionata del Giappone e delle 
tecniche di stampa antica tradizionale di quel paese. Poi abbiamo scoperto il suo lavoro fotografico, che nell’indagine 
delle forme nascoste della natura cela una ricerca intima di sé e della profonda appartenenza al tutto” dichiara la 
direttrice della Galleria del Cembalo Paola Cavazza. 
 



MOSTRA LA VIE EN VERT DI KARMEN KORAK 
Dal 7 dicembre 2022 al 3 febbraio 2023 
Galleria del Cembalo, Palazzo Borghese - Largo della Fontanella di Borghese 19, Roma - www.galleriadelcembalo.it  
Da mercoledì a venerdì dalle 15.30 alle 19.00 – sabato dalle 11.00 alle 19.00  
INGRESSO LIBERO 
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BIO: Karmen Corak, nata in Slovenia, studia Arti Grafiche in Croazia e Conservazione e restauro di opere d’arte su carta 
in Italia, Giappone e Austria. Segue seminari di fotografia con Rinko Kawauchi e Hans-Christian Schink. Vive e lavora tra 
Roma e Venezia. Ha lavorato alla GNAM, all'Accademia a Venezia ed ora alla Calcografia a Roma come restauratrice di 
carta/stampe antiche. Partecipa alle mostre collettive in Cina, Corea, Croazia, Francia, Germania, Giappone, Italia, 
Russia, Slovenia, Spagna, Ungheria e USA; e con le mostre personali alle diverse edizioni del Festival Internazionale di 
Fotografia a Roma. Riceve premi internazionali in Fine Art Photography a Parigi, Malaga e Berlino. 
 

http://www.galleriadelcembalo.it/


UN VIAGGIO 
FOTOGRAFICO 

ATTRAVERSO LE AREE 
VERDI DELLA CAPITALE 

I parchi, le ville e i giardini 
di valore storico - Edition 

2022 142 pag. formato 
16x23 cm 

Una raccolta fotografica 
delle dieci aree verdi 

ubicate nelle 
corrispondenti ville 

appartenute alle antiche 
famiglie nobiliari romane, 
poi acquisite dal comune 

di Roma o dallo Stato 
Italiano ed ora divenute 

parchi pubblici. 
 

Scarica l’estratto gratuito 
Acquistabile su Amazon 

versione cartacea o 
eBook 
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SABBATINI - FELIZIANI  Photo & Progetti 

TRESIGALLO - LA CITTÀ METAFISICA 
Foto e testi di Raffaella Sabbatini e Luigi Feliziani 

TRESIGALLO, piccola cittadina in provincia di Ferrara,  rappresenta una tappa significativa ed 
importante della Rotta Culturale Europea sull’architettura di regime in quanto qui, prima che altrove, 
la propensione alla demolizione dei simboli di un passato non accettato è stata lentamente sostituita 
dalla presa di coscienza dell’unicità architettonica e urbanistica della città. 
L’Amministrazione locale ha avviato alcuni progetti chiave per rivitalizzare gli spazi e gli edifici costruiti 
nell’era fascista e abbandonati: dall’ex G.I.L. all’ex caserma dei carabinieri, all’ex CALEFO (un 
magazzino di cereali). Molti progetti di rivitalizzazione urbana hanno cambiato la prospettiva degli 
abitanti e l'atteggiamento verso il luogo in cui vivono. 
Le e ombre del passato non sono state eliminate, ma il ricordo di ciò che è stato viene conservato per 
il futuro, e questo è il percorso che Tresigallo ha iniziato a seguire. 
Come appare oggi, Tresigallo lo è diventata tra il 1933 e il 1939. Prima di allora era un villaggio di 
povere case, fatte per lo più di fango e paglia, nel comune di Formignana, popolato da braccianti 
stagionali, pescatori e raccoglitori di canne palustri. 
Le condizioni nelle campagne ferraresi, tra la fine dell’ottocento e i primi decenni del novecento, 
erano di grande miseria: la mancanza di lavoro o le paghe da fame (quando il lavoro c’era) e il 
susseguirsi di una serie di cattive annate, portarono all’esasperazione il bracciantato agricolo, che nel 
frattempo aveva iniziato ad associarsi in Leghe.  
In questo contesto politico e sociale matura l’ascesa di colui che diventerà l’artefice dell’odierna 
Tresigallo: Edmondo Rossoni.  
Rossoni aveva inteso  trasformare Tresigallo in una città corporativa. Volle dimostrare, cioè, come, 
tramite la costruzione di una nuova città, fosse possibile realizzare la collaborazione tra le classi 
attraverso l’architettura e l’urbanistica. 
Importante personaggio della nomenclatura fascista egli ha permeato la città di citazioni e di omaggi 
al culto della personalità del duce, dalla forma della piazza principale, alla porta del cimitero, pensata 
come un suo autografo. 
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URBAN CENTRE 
L’edificio, che in origine portava sul tetto la scritta BAGNI era destinato a spogliatoi e bagni per i giovani inquadrati 
nelle formazioni propagandistiche del regime. Dopo circa due anni fu abbandonato e utilizzato per accogliere gli 
sfollati durante il secondo conflitto mondiale; solo nel 2010 è stato recuperato ed è diventato l’Urban Centre della 
città. L’effetto, con i colori predominanti celeste chiaro con le rifiniture in bianco e la scritta SOGNI sul tetto con il 
cielo sullo sfondo,  gli conferisce l’aspetto di un edificio immaginario 
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BIBLIOTECA COMUNALE 
L’ex Casa del Balilla e poi della Gioventù Italiana del Littorio era utilizzato per la formazione fisico ideologica dei 
giovani, con la palestra, la scuola guida e l’ufficio per l’istruzione premilitare. L’austero interno conservava gli 
oggetti di culto fascista. Oggi  la casa della Cultura  è sede della Biblioteca Comunale 
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BAR ROMA 
Secondo dei due edifici gemelli nati per enfatizzare l’imponenza della Casa Littoria, il locale che ospitava il 
Bar Roma versa in uno stato di abbandono da diverso tempo che tuttavia ha contribuito a conservare 
elementi originali come gli infissi e il rivestimento del piano terra. Anche l’insegna è stata realizzata in 
cemento rispettando i canoni dell’epoca, che le donano un aspetto vintage. 
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CASA DEL FASCIO 
L'elegante edificio, il più rappresentativo del regime, l’ex Casa del Fascio ora sede della Caserma dei 
Carabinieri, esprime la sua monumentalità mediante lo sfalsamento dei volumi che articolano la facciata e 
attraverso l'uso di materiali di pregio come il travertino romano. 
In origine ospitava a piano terra uffici con funzioni politiche e al primo piano sale di ritrovo per la cittadinanza. 
Appare freddo e inquietante ma con tutta una storia da raccontare. 
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CIMITERO MONUMENTALE 
Il progetto originale del Cimitero Monumentale, che risale al 1934, prevedeva il collegamento ideale tra le 
fabbriche e  il cimitero attraverso piazza della Rivoluzione, con evidenti connotati simbolici. Il cimitero è 
circondato da un muro di cinta che viene spezzato, per sottolinearne l'ingresso, da un portale a trifora 
chiaramente ispirato alla «M» di Mussolini, qualora mancasse un ulteriore elemento di culto della personalità. 
Nel centro del cimitero, all’incrocio del cardo con il decumano, come si intravede attraverso il cancello, è posto 
il mausoleo funebre di Edmondo Rossoni anch’esso a rappresentazione del potere del gerarca fascista 
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DOMUS TUA 
La Domus Tua sorge negli 
anni Trenta come sala da 

ballo; in origine aveva 
uno sviluppo planimetrico 

maggiore, poi, in seguito 
ad un incendio, il corpo 
retrostante interessato 

viene demolito. Di 
impatto scenico la 

torretta dell’edificio 
svettante sulla rotonda 

all’ingresso del paese.  
L’edificio è stato 

ristrutturato e convertito 
in struttura ricettiva 

privata nel 2009. 
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PIAZZA DELLA RIVOLUZIONE 
La piazza della Repubblica, prima piazza della rivoluzione, si trova lungo l’asse urbano che collega 
simbolicamente il luogo del lavoro (zona industriale) al luogo della memoria (il cimitero).  
Rappresenta il baricentro del paese ed è un luogo meramente simbolico  sia per la posizione, sia per la sua 
forma: la piazza è a forma di «D» maiuscola, ad indicare l’iniziale della parola Dux. 
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CHIESA SANT’APOLLINARE 
Di origine romanica, la Chiesa di Sant’Apollinare che risale al 1044 , ha subito nel tempo notevoli 
trasformazioni. L’originaria facciata giù modificata nel 18° secolo è stata ricoperta in epoca fascista di lastre di 
travertino romano con bassorilievi in marmo e decorazioni monumentali.  
Il porticato curvilineo, elegante e armonico, che pare perdersi all’infinito, è stato arricchito nella parte 
superiore da una sequenza da simboli della cultura agricola del territorio. Qui è forte la sensazione di trovarsi 
in un quadro di De Chirico.   
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MUNICIPIO 
Questo edificio era stato costruito per lo stoccaggio del grano. 
Dopo anni di abbandono è stato acquisito dall’amministrazione comunale che lo ha adibito a propria sede nel 
2012 mantenendone inalterate le caratteristiche costruttive e il materiale utilizzato. 
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ALBERGO DOMUS TUA 
La struttura, imponente per dimensioni e volumetria, è costituita da un corpo centrale parallelepipedo e due 
volumi semicircolari in posizione laterale. In origine era l’albergo di lusso del paese, meta di imprenditori, 
industriali e personalità del regime locale e nazionale. Sede del comando tedesco durante il secondo conflitto 
mondiale, nel corso del tempo ha subito differenti cambi di destinazione d’uso. L’edificio, alterato nel disegno 
originale, presenta superfetazioni rese evidenti cromaticamente da un buon recupero architettonico: le parti 
dei corpi laterali e alcuni aggetti in posizione anteriore sono la risultante di successivi adeguamentI. 
L'edificio è stato ristrutturato e destinato a Casa Protetta nel 1990. Oggi ospita una RSA 
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SCUOLA ELEMENTARE 
Progettato inizialmente per contenere dodici aule, un ingresso centrale su Piazzale Forlanini e due corpi 
laterali allungati, l’edificio non è mai stato portato a termine.  
Negli anni Sessanta ha subito interventi circa la forometria delle porte e delle finestre che ne hanno alterato il 
disegno originario.  
La volumetria dell’edificio e i recenti lavori di recupero delle decorazioni marmoree della pavimentazione 
interna, consentono di apprezzare la maestosità di forme architettoniche semplici e austere. 
 



PHOTOSOPHIA 57 80 

O.N.M.I Opera Nazionale Maternità e Infanzia 
Pensato come edificio gemello della Casa del Ricamo, era il luogo deputato alla tutela e alla protezione di 
madri e bambini in difficoltà. Gli ospiti erano assistiti da personale specializzato in pediatria, ostetricia, 
dermosifilopatia, otorinolaringoiatria, che rispondeva al programma teorico dell’Ente, il quale si proponeva di 
diffondere una maggiore consapevolezza igienico-sanitaria tra la popolazione. La struttura è composta da un 
volume parallelepipedo nel quale si innesta un corpo cilindrico, peculiarità evidente in molti edifici pubblici 
affacciati su quella che si può considerare una via sociale.  
Oggi l’edificio ospita l’asilo comunale. 
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CASA DEL RICAMO 
L’edificio è ubicato in Via Verdi, l’asse urbano che, al tempo della rifondazione rossoniana, ospitava le funzioni 
per la cittadinanza. La Casa del Ricamo è costituita da un corpo centrale parallelepipedo a cui sono poggiati due 
corpi semicircolari; uno di essi conserva in modo integro l’infisso in ferro-finestra che alleggerisce la facciata. 
Negli anni Trenta era la sede della scuola di cucito e ricamo per le ragazze madri, vero centro didattico 
- formativo che facilitava l’integrazione delle giovani nel mondo del lavoro e nella società.  
Circolo Amici sino al 2015, ora la struttura è di proprietà privata O.N.M.I Opera Nazionale Maternità e Infanzia 
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ASILO PER L’INFANZIA 
L’ingresso monumentale al campo sportivo è l’arco di trionfo razionalista, espressione di quella romanità 
classicheggiante di cui il regime voleva riappropriarsi e che rivive a Tresigallo in una veste severa e solenne, 
occupa la funzione di quinta scenica.  
.  
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CAMPO SPORTIVO 
Realizzato in marmo travertino e privo di decorazioni, era affiancato da un portale di raccordo, ora demolito  
con l’edificio delle scuole elementari.  Ricopriva anche una funzione sociale, dal momento che al suo interno vi 
era l’appartamento del custode del campo sportivo. Il portale  è stato restaurato nel 2006. 
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IL FORMATO JPEG VA IN PENSIONE, ECCO IL FUTURO CON I NUOVI FORMATI HEIF E HEIC 
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Il formato JPEG 

E’ il formato universalmente più utilizzato perché rappresenta un ottimo compromesso tra la qualità 

dell’immagine e le dimensioni del file che rappresenta l’immagine stessa; è utilizzato in vari contesti tra i quali 

internet e la multimedialità, non è consigliato per rappresentare immagini vettoriali o contenenti del testo e 

non supporta le trasparenze. L’algoritmo utilizzato per la compressione dei dati è di tipo ”lossy” cioè con 

perdita di alcune parti contenute nell’informazione primitiva; l’algoritmo agisce sull’immagine eliminando le 

informazioni meno rilevanti, informazioni che non saranno più recuperabili. 

Il significato dell’acronimo JPEG sta per “Joint Photographic Expert Group”, cioè il gruppo di esperti che nel 

1992 svilupparono e definirono questo protocollo di compressione. 

I vantaggi di questo formato sono: 

 primo tra tutti risparmiare spazio nei dispositivi di memorizzazione delle immagini 

 ridurre i tempi di caricamento di un file sui siti web 

 accorciare i tempi di trasferimento di un file 

 avere immagini subito pronte (a differenza di quelle in formato Raw che devono essere necessariamente 

elaborate), i file Jpeg subiscono un primo sviluppo in-camera, cioè vengono elaborati subito dopo lo 

scatto dalla fotocamera secondo dei parametri di sviluppo stabiliti dal fabbricante (bilanciamento del 

bianco, saturazione, contrasto e altri). Quando vengono scaricati dalla scheda di memoria della 

fotocamera, sono dunque immediatamente fruibili e di conseguenza subito pronti per essere condivisi su 

social e per la pubblicazione sul web.  
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HEIF ( High Efficiency Image File format ) è 
un formato di file per la memorizzazione 
di immagini digitali e sequenze di immagini. Il 
suo formato di file associato, HEIC, può 
raccogliere più copie di dati di sequenze HEIF e 
altri supporti non fotografici. I file HEIF e HEIC 
vengono creati dal software della fotocamera 
dei moderni dispositivi Android e iPhone e 
dalle fotocamere digitali di livello 
professionale. Il formato del file è stato 
sviluppato dall’MPEG (Motion Picture Experts 
Group) ed è stato utilizzato commercialmente a 
partire dal 2015.  
HEIF dispone di una compressione molto più 
efficiente del formato JPEG e, mediamente, può 
conservare il 100% in più di qualità e dettagli 
rispetto a un file JPEG di dimensioni analoghe. 
HEIF in più può acquisire fotografie a raffica in 
rapida sequenza in un singolo file. 
HEIC è un formato "contenitore" in grado di 
impacchettare più sequenze di immagini HEIF 
con supporti aggiuntivi come registrazioni audio. 
Esempi di applicazioni che utilizzano il formato 
contenitore HEIC includono la funzione Live di 
iOS (*).  

(*) Una foto statica cattura un istante e lo congela nel tempo. Con Live Photo, puoi trasformare quegli istanti in 
indimenticabili ricordi viventi. Il cuore di una Live Photo è costituito da una foto a 12 Megapixel. Ma assieme a 
quella foto, ci sono anche i momenti che anticipano e seguono allo scatto, registrati con tanto di movimento e 
suono.") 
 

I nuovi formati HEIF ed HEIC 

Il formato JPEG è ormai datato e con il diffondersi in forma esponenziale dei contenuti digitali su Internet è 

diventato quanto mai indispensabile disporre di un formato immagine ancora più efficiente contenuto nelle 

dimensioni e di elevata qualità. Uno di questi formati è proprio l’HEIF, progettato proprio per essere il più 

rispondente a queste esigenze. Di seguito viene descritto nei punti essenziali questo nuovo formato comprese 

le sue varianti come HEIC e le differenze con gli altri formati di immagine attualmente più usati quali JPEG, 

GIF e PNG. 
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File JPG – 735x1102 – 231 KB File HEIC – 734x1102 – 57,1 KB 

Per questa caratteristica di contenitore, può essere utilizzato per memorizzare sequenze di immagini, come 

un’animazione GIF o una sequenza HDR; Le immagini fisse archiviate in formato HEIF hanno un’estensione 

di file .heif , mentre le sequenze di immagini hanno un’estensione .heifs. 
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Sono quindi molti i vantaggi di questo nuovo formato rispetto a JPEG, infatti, mentre quest’ultimo produce  

immagini con perdita di 8 bit (anche con l’impostazione di qualità più alta), HEIC può memorizzare immagini fino a 

16 bit. È per questo motivo che HEIC è paragonabile al file RAW originale, grazie ad HEIC, quindi, le immagini 

acquisite con questo formato saranno anche più facili da caricare online, ad esempio sui servizi cloud per scopi di 

backup. HEIC offre inoltre la possibilità di utilizzare la trasparenza e colori a 16 bit. Sulle immagini HEIC si possono 

applicare rotazioni, ritagli, inserire titoli e applicare sovrapposizioni senza modificare in alcun modo il file originale. 

Questo significa, quindi, che è possibile annullare le modifiche operate su un file HEIC in qualunque momento.  

Il formato HEIF è liberamente utilizzabile (anche se non è un formato libero) dunque non ci sono ostacoli per la sua 

diffusione, implementazione ed utilizzo, mentre la codifica HEVC è proprietaria ed è distribuita sotto licenza dal 

consorzio MPEG. In questi ultimi tempi la compatibilità si è ampliata ed entrambi i formati sono supportati da tutti 

i maggiori sistemi. Il nuovo formato è stato implementato su Windows 10 e sui dispositivi Apple iOS e su Android. 

Ad oggi c’è da dire che i più diffusi browser non supportano ancora il nuovo formato con estensione heic e heif 

(l’unico modo per visualizzare le immagini HEIC è installare estensioni di terze parti su browser come Firefox e 

Chrome), mentre un discreto numero di programmi per l’editing fotografico e per il disegno lo supportano: 

 Adobe Lightroom 

 Affinity Photo 

 GIMP  

 Paint.NET 

 Altri… 

 

I files di questo formato sono 
comunque facilmente 

convertibili in jpg utilizzando 
specifiche applicazioni o 

servizi online 

Considerazioni conclusive 
HEIF è sicuramente una scelta vincente rispetto a JPEG, GIF, PNG e altri formati di immagine. È un formato molto 
versatile, perché consente di archiviare tutti i tipi di media, da singole immagini e sequenze, a video. Grazie agli alti 
livelli di compressione di HEVC / H.265, i file HEIF sono molto più piccoli rispetto ad altri formati di immagine come 
JPEG o formati video precedenti come H.264, pur mantenendo gli stessi o migliori livelli di qualità dell’immagine. 
Apple, Canon, Fuji e altri produttori si stanno muovendo per adottare il nuovo formato HEIF.   
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LA FOTOGRAFIA ALL’ULTIMA FESTA DEL CINEMA DI ROMA  
 

L’edizione numero 17 della Festa del cinema di Roma (svoltasi ad ottobre 2022) ha portato bene alla 
fotografia con tre docufilm su Enrico Cattaneo, Luigi Ghirri e Nino Migliori.  
  
Al primo fotografo in ordine alfabetico, Enrico Cattaneo (meno noto rispetto agli altri due, ma 
altrettanto interessante) è stato dedicato da Francesco Clerici e Ruggero Gabbai il documentario 
“Rumore bianco”.  Cattaneo, nato nel 1933 a Milano, nei primi anni 60 rivolge i suoi interessi verso il 
mondo dell’arte: dagli studi di pittori e scultori alle loro opere, dai vernissage alle installazioni, 
esplorando in particolare l’arte povera a cavallo tra avanguardie ed il sessantotto.  
Le sue fotografie sono una preziosa e spesso unica testimonianza degli avvenimenti artistici di quegli 
anni ma vivono anche una loro vita autonoma e vengono quindi esposte in gallerie e pubblicate in 
volumi a partire dai primi anni settanta. 
«Le mie fotografie all’epoca», ha affermato con molta modestia Cattaneo «non erano granché, ma 
adesso non puoi fare la storia dell’arte senza le mie fotografie». 
Cattaneo dà anche spazio alle sue ricerche personali, ad esempio riutilizzando con umorismo i modi dello 
still life o impiegando objet trouvé aveva trasformato una serie di attrezzi da officina in comici e 
spaventati guerrieri giganteggianti su paesaggi surreali.  
Cattaneo poi visita fabbriche in dismissione e le ritrae come se si trattasse di una mostra d’arte 
contemporanea, proiettando su quello scenario la sensibilità maturata a contatto con l’avanguardia. 
Il docufilm, della durata di 32 minuti, è un vero e proprio un autoritratto dell’autore, ripreso un anno 
prima della morte, con un atteggiamento beffardo ed iconoclasta. Si vede il fotografo nella sua casa-
museo-laboratorio-magazzino o mentre partecipa, scettico, a retrospettive che gli vengono dedicate e 
sembra attendere con ironia rassegnata la fine di una vita e di un’epoca di cui è stato testimone. 
Interessante è la definizione che dà del suo lavoro: “credo che la fotografia sia una forma espressiva 
molto vicina alla scultura. Si crea mentalmente una forma e poi ci si accanisce contro un pezzo di marmo 
o un sole o un viso che proprio non vogliono piegarsi al tuo racconto. E giù col martello, con l'obbiettivo, 
la pellicola, il trapano cercando di andare con la propria verità a sopraffare la verità di un paesaggio, di 
un legno, di una faccia, di un blocco di cemento. E non c'è mai un esultante Eureka! finale, ma soltanto 
un "va bene, così non c'è male".  
Guarda il trailer 

https://www.youtube.com/results?search_query="Rumore+bianco"+Cattaneo
https://www.youtube.com/results?search_query="Rumore+bianco"+Cattaneo
https://www.youtube.com/results?search_query="Rumore+bianco"+Cattaneo
https://www.youtube.com/results?search_query="Rumore+bianco"+Cattaneo
https://www.youtube.com/results?search_query="Rumore+bianco"+Cattaneo
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Il secondo docufilm, diretto da Matteo 
Parisini, riguarda il mai troppo celebrato Luigi 
Ghirri. Partendo dai suoi scritti (letti da 
Stefano Accorsi), il regista ripercorre le tappe 
cruciali della vita del grande fotografo: un 
viaggio nei luoghi della provincia, uno studio 
di terre, acque, colline, orizzonti infiniti. 
Ghirri ha scritto con regolarità durante tutta 
la sua vita e la sua fotografia si riflette nei suoi 
testi, che sono insieme affermazione poetica, 
argomentazione esistenziale, diario che 
interroga il presente.  Il film, della durata di 
73 minuti, è impreziosito da numerose 
immagini e video, anche inediti, provenienti 
dall'archivio Eredi Ghirri. 
Il docufilm, presentato al trentesimo 
anniversario della sua morte (1943 – 1992), 
ha il merito di sottolineare la ricchezza 
intellettuale di Ghirri, che qualche volta per il 
suo minimalismo espressivo rischia di essere 
banalizzato dalle persone meno esperte come 
un fotografo da cartolina.  Anche Ghirri ha 
avuto a che fare con l’arte e in particolare ha 
riferito l’influenza delle suggestioni teoriche 
dell’architetto milanese Aldo Rossi e le 
consonanze con due grandi artisti suoi 
conterranei: Michelangelo Antonioni per le 
sue le atmosfere stranianti e Giorgio Morandi 
per le nature morte che dialogano con 
l’intimità domestica. È così che, al di là 
dell’apprezzamento estetico, si può meglio 
comprendere il senso delle immagini di Ghirri, 
con paesaggi dai colori pastello, in cui la 
finzione irrompe in quanto più reale del vero, 
esito di ricerche concettuali sul bisogno di 
andare oltre la prima dimensione ed il primo 
approccio all’immagine perché c’erano più 
piani di lettura che ti facevano capire che di 
fatto la realtà era un’altra.   
Guarda il trailer 

https://www.youtube.com/watch?v=TydAz6P_C8U
https://www.youtube.com/watch?v=TydAz6P_C8U
https://www.youtube.com/watch?v=TydAz6P_C8U
https://www.youtube.com/watch?v=TydAz6P_C8U
https://www.youtube.com/watch?v=TydAz6P_C8U
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Il terzo, ma non meno importante, documentario presentato alla Festa del cinema di Roma è dedicato al 
fotografo Nino Migliori, che si racconta nello spazio del suo studio a Bologna, sua città natale, dove 
attualmente vive e lavora. 
Il sottotitolo del docufilm “Viaggio intorno alla mia stanza” cita il romanzo del 1794 del pittore e scrittore 
italiano Xavier de Maistre “Voyage autour de ma chambre” che, per non annoiarsi agli arresti domiciliari a 
cui era stato condannato per un duello, intraprende un viaggio intorno alla sua camera commentando mobili 
ed oggetti e richiamando vecchi ricordi.  
42 giorni è la durata del viaggio di De Maistre e 42 sono i minuti del docufilm diretto e prodotto da 
Elisabetta Sgarbi, non nuova a realizzare questo genere di lavori, a partire da quello su Ghirri del 2009 
(“Deserto rosa” pubblicato da Feltrinelli in dvd insieme ad un libro). 
Ha raccontato la Sgarbi "Andando nello studio di Nino è partita la seduzione, il viaggio nella stanza è il 
viaggio nella sua mente". Nel film si assiste quindi a un gioco di specchi, in cui si susseguono immagini del 
fotografo e della regista. 
Negli oltre sette decenni di carriera, Nino Migliori, nato nel 1926, parte con un approccio realista (il 
manifesto del docufilm è di quel periodo) per poi essere rapito dal desiderio insopprimibile di percorrere 
sempre strade nuove con sperimentazioni di ogni genere, tra: caleidoscopi, ritagli, sovrapposizioni, studi 
sulla luce, una grande passione per il surreale ma specialmente per  l’informale e l’astrazione. 
Le sperimentazioni informali possono richiamare Emilio Vedova, suo grande amico, mentre le figure 
dilaniate attraverso la manipolazione fisica degli scatti possono ricordare la violenza di Francis Bacon. 
Le immagini frantumate dal caleidoscopio (nel film si vede un caleidoscopio gigante nel quale fa entrare 
anche la compagna per ottenere un ritratto plurimo e da numerosi punti di vista) hanno una visione cubista 
o futurista. Il modo in cui deforma o forse forma le immagini al momento dello sviluppo è quindi arte.  
Guarda il trailer 
  
  
I tre docufilm presentati all’ultima mostra del cinema di Roma raccontano i fotografi anzitutto come persone 
e sono quindi attenti a cogliere le sfumature di una vita ricca e fuori del comune. 
I tre fotografi  mostrano tutti e tre una grande cultura ed hanno avuto frequenti e fruttuosi rapporti con il 
mondo dell’arte, per lo più con quella sperimentale e di avanguardia, e si può dire che sono tutti, 
specialmente Cattaneo e Migliori, anche artisti oltre che fotografi visto che hanno saputo innovare 
travalicando con successo i confini della fotografia intesa nel senso tradizionale.  

https://www.youtube.com/watch?v=guDgDZQYlbg
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LA TERRA E L’UOMO 

 
 

MICHELE SPADAFORA     Photo & Mostre 

Il prossimo 24 febbraio, 
alle ore 18:00, al Teatro 

Basilica di Roma, si 
chiuderà la Mostra 

Fotografica “La terra e 
l’uomo” di Michele 

Spadafora, che ha esposto 
49 immagini premiate nei 

maggiori Concorsi 
Internazionali degli ultimi 

tre anni (La terra e l'uomo 
("di gente in gente", 

U.Foscolo, Sonetto X) - 
YouTube).  

Saranno proiettati alcuni 
suoi video: 

“Silenzio”, sulla pandemia 
Covid19 a Roma, premiato 
al Tokyo International Foto 

Awards 2021 (Tokyo Foto 
Awards - Single Winner);  

“Di gente in gente" con 
immagini di gente 

incontrata nel mondo;  
Guatemala che illustra vita 

e cultura del Paese. 
Ingresso Libero.  

https://www.youtube.com/watch?v=17qIMCBEcgU
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 Fotografia base 
Photoshop advance 
Ricerca e Sperimentazione – Still Life 
Fotografia intimista - Il mare d’inverno 
Fotografare in analogico 
Reportage - Passeggiate fotografiche 
Fototempismo 

DA GENNAIO PRESSO LA LIBERA 
ACCADEMI DI ROMA. 
Tutti i corsi sono altamente 
interattivi e alternano lezioni 
pratiche a lezioni teoriche. I 
corsi di base sono aperti e 
proposti a 
ciclo continuo, è quindi 
possibile accedere in qualsiasi 
periodo dell’anno accademico, 
previo colloquio con il docente. 
I lavori degli allievi sono 
consultabili sul portale LARUPS 
Per ogni corso viene rilasciato, 
su richiesta, un Attestato di 
frequenza e competenza, anche 
riconosciuto FIAF. 
Con l’adesione ai corsi si potrà 
inoltre usufruire della quota 
agevolata per l’iscrizione al 
Photosophia Fotoclub, circolo 
fotografico romano  che offre 
un calendario ricco d’iniziative 
fotografiche: concorsi, mostre, 
pubblicazioni, sessioni pratiche, 
incontri dibattito con gli autori. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

Direttore Silvio Mencarelli 
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Foto  Gianni Amadei 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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Photosophia Fotoclub 
circolo@photosophia.it 
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